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27, ec. poiché quella voce Mirza fignifica lo flef*
fo, come fe i diceffe Figliuoks del Sovrano.

Nella diftribuzione delle Cariche, delle Digni-
td, e degli Ufizj dello Stato e degli Eferciti , Po-
liciche , e Militari, pare che li Perfiani offervino
il coftume degli antichi Romani, promovendo in-
diftintamente ogni genere di Perfone. Da qui vie-
ne, che non ¢ ftraordinaria cofa il vedere, che ,
chi fu per lo addietro Primo Miniftro, e fommo
Sacerdote, comandi in qualitd di Generale a un’
Efercito, fieda Giudice in Tribunale , ed ubbidi
fca Soldato Gregario tra le Milizie. Ben & Vero,
che ‘non innalzano quafi mai alle Cariche Civili
ed Ecclefiaftiche, fe non quelli che fono Perfiani
di' nafcira’; ed ‘alle Militari anzi I Georgiani, che
gli aleri Sudditi. La condizione diftinta, e le ric-
chezze non fanno alcun merito per giugnere ad ot-
tenere glimpieghi, conferendogli il Re folamente
a quelli, che giudica li pit abili d’amminiftrarli
dovutamente . Le Cariche durano per lo pitiquan-
to dura la 'vita 'di chi le ottiene, ed in effe mol-
te volte fuccedono Ii Figlinoli a’Padri, che hanno
fedelmente fervito. Anzi fi trovano degli efempli,
che il Governo di qualche Provincia fia paffato
per molte generazioni fempre nella fleffa Famiglia.
Rari perd fono tali cafi, poiché i Favoriti di Cor-
te cercano del continuo di follevare le loro Crea-
ture con la depreflione degli altri.

Quando' ad alcuno ¢ conferita una qualche Di.
gnita Civile, viene mandata la Patente dj Carta
allo Eletto rinchiufa in una borfa di drappo d’oro,
la quale, effendo lunga quafi' tre piedi, fcritta a

gran-




